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LA BATTAGLIA PAI!LIMEHTAR 
di Ca

di 

A quest' ora ò facile prevedere che il Mi
nistero , se già non è uscito , secondo tutte 
probabilità uscirà vincitore dalla lotta impe
gnatasi nel Parlamento sopra le questioni 
Roma e di Napoli. 

Eppure chi prendesse seriamente a fare il 
riassunto della condotta del gabinetto dal prin
cipio di luglio a questa parte, che cosa verreb
be a trovare ? 

Troverebbe tante questioni e così condotte, 
che una sola di esse avrebbe potuto bastare 
ad abattere un ministero. 

vuto trovarsi in un grave imbarazzo dinanzi 
al Parlamento? 

Possiamo noi credere che il conte 
vour, se la morte non lo avesse tolto imma
turamente all'Italia, avrebbe avuta la pazienza, 
di starsene cinque mesi sospeso e inattivo 
nella questione romana, che non avrebbe sa
puto o intavolare pratiche ellìcaci o preparare 
uno scioglimento, fosse pure per sorpresa, fos
se per uno di quegli accidenti di cui avreb
be saputo esser V autore e mostrarsi agli oc
chi d' Europa quasi la vittima ? Che non a
vrebbe frayc une roule, qualunque pure ne 
dovesse essere io strumento? Che non avrebbe 
forzato i fatti, se altri gli opponeva inciampi? 

La questione di Venezia si avvicina allo scio
glimento a misura che progrediscono i nostri 

Facciamo una rassegna retrospettiva a volo ̂ armamenti..JQ che s\ afforza, ordinandosi, questo 
stato che abbiamo creato in virtù della sovra
nità nazianale. 

Bla gli armamenti hanno fatto ben pochi 
progressi nei quattro mesi delia vacanza par
lamentare, ed ora solo sembrano ingagliardire. 

■Sol primo tratto di sessione era stato ordi
nalo 1' armamento della Guardia mobile su un 

d'uccello e vedremo se ciò non sia il vero. 
II presidente del Consiglio appena arrivato 

al potere, succedendo a un uomo che grado a 
grado, col precorrere sempre lo sviluppo prati
co del concetto italiano, era riuscito a perso
nificare in se medesimo il movimento nazio
nale— fece suo programma lo scioglimento 
delle questioni di Roma e di Venezia. 

Arrivare prontamente, con grandi mezzi 
e sopratutto coll'energia d'una volontà inespu
gnabile, allo scioglimento delle due questioni, 
o se non a una soluzione immediata, almeno 
a quel punto in cui sull'esito non potesse più 
cader dubbio: tale si annunziava, tale appari
va ai più, tale doveva anche essere nell'ordi

del Barone ne logico dei fatti il programma 
ìlicasoli. 

Ebbene: quali sono i passi che le due que
stioni hanno latto da luglio a quest' ora , in 
cinque lunghi mesi? 

La Questione romana doveva _. o essere ri
solta o almeno avvicinata al suo termine col
le diplomatiche trattative , in una parola di 
buon accordo colla Francia. 

Via le trattative non si poterono neppure 
avviare e tutto ciò che Kicasoli ha potuto dire 
alle Camere, si è di aver formulato un bel 
progetto di negoziati. Bla il progetto è rima
sto nei portatogli del ministro, e pei ben veg
genti non destò poca meraviglia il fatto che il 
ministro presidente non abbia potuto nemme
no presentare al Parlamento una qualunque 
comunicazione della Francia sugli intendimenti 
per cui l'occupazione francese a Roma continua 
tuttavia, e sembra poter essere di non breve 
durata ancora. 

Un ministro degli esteri che non è riuscito 
neppure a rompere il ghiaccio dei silenzio di
plomatico su una quistione cosi vitale per l'I
talia, come quella di Roma, non avrebbe do

■amsfSxmBmmi: 
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piano modificato sul disegno di Garibaldi. Quel
la legge non fu attuata se non in parte, nelle 
sole provincie meridionali , ove la più strin
gente necessità richiedeva armi a qualunque 
costo per reprimere il brigandaggio. 

La leva nelle provinole meridionali fu diffe
rita di troppo, giacché essa avrebbe dovuto 
susseguire immediatamente alle disfatte toccate 
in luglio e agosto al brigantaggio. 

I quadri del Corpo dei Volontarii rimasero 
allo stato di progetto e soltanto all'avvicinarsi 
del secondo periodo di sessione il gabinetto 
sentì il bisogno di dare una maggior estensio
ne al progetto, senza però avere il coraggio di 
aprire gli arruolamenti. Era una politica con
cessione fatta a un principio troppo rispetta
bile. 

In sutl'aprirsi del secondo periodo della ses
sione i giornali ministeriali annunciarono altresì 
la formazione di molti nuovi reggimenti, e di 
grandi armamenti, e ciò, per vero, va facendosi. 

Ma quanto all'interno ordinamento, il presi
dente dei Consiglio, che si ò assunto il porta
foglio degli interni, se fosse messo alle strette 
sul terreno dei fatti avrebbe pur dovuto con
venire che la questione non ha dato alcun 
passo importante. 

Per compiere l'opera dell'unificazione si vo
leva tosto e ad ogni costo distruggere le luo
gotenenze: lo si fece però senza provvedere in 
avanti al collegameuto degli ordini amministra
tivi spostati. 

Si parlò di discentramento , si disse che i 

prefetti messi a capo delle provincie avrebbe
ro avuto larghi poteri per il disbrigo di tutti 
gli affari ; locali. Ma i nuovi poteri dati ai pre
fetti si ridussero a insignificanti misure cV or
dine, e tutto fu concentrato a Torino. Il di
sagio di questo malinteso sistema non si sente 
ancor molto, perchè è ancor troppo recente la 
sua data, ma quando Y ammonticchiarsi degli 
affari nei penetrali nel ministero ne tirerà a 
lungo lo scioglimento, quale ne sarà Fefletto? 

Se passiamo alla questione finanziaria, tro
viamo che fu ritardata di troppo l'unificazione 
del debito pubblico , ciò che permise e quasi 
autorizzò un vergognoso aggiotaggio.—La sola 
misura della divisione dei decimi di versamento 
del prestito , misura che poteva essere intac
cata ancljie dal lato del Dritto Costituzionale, 
non era^ssa più che sufficiente argomento a 

gnare una battaglia decisiva contro il mi
nistero , mentre ha tanto contribuito a depri
mere il credito nazionale ? 

Il ministro della marina ha portato la per
turbazione in quel Corpo, ha commesso errori 
che un abile oratore esperto nella materia a
vnbbe potuti rilevare a grandi contorni: quello 
dei Lavori Pubblici aveva fatto prima questio
ne di portafogli l'adozione del Contratto Tala
bot, e in poche settimane vide cadere e il con
tratto delle ferrovie e quello della navigazione, 
conchiusi amendue senza accertarsi prima della 
capacità dei contraenti a sostenere gli im
pegni. 

Ora noi — senza produrre più in lungo Pe
same — domandiamo come IUEIÌ avviene che il 

r 

Ministero esca così a buon mercato dalla lotta 
parlamentare, dalle interpellanze che racchiu
devano tutte codeste questioni? 

Noi al certo non abbiamo mai avuto di mi
ra nò la rovina di questo , o di quel ministe
ro, nò l'esaltazione di tal altro. Ma noi andia* 
mo gelosi degli interessi di quella opposizione 
legittima, soda, dignitosa ed efficace, che è la 
leva onnipotente negli stati costituzionali. 

j Orbene: se il Ministero attuale acquista un'al
tra volta un facile trionfo, bisogna ascriverne 
la cagione alla mancanza di disciplina, di or
dine, di concordia nelle file detropposizione. 

Per riuscire a un risultato pratico nelle in
terpellanze sulle questioni di Roma e di Na
poli era necessario che si impegnasse le di
scussione sul terreno delle tesi positive che in 
quelle questioni si includono. Tutti sanno 
quanto il ministero fosse debole, e quindi quanto 
l'opposizione sarebbe stata efficace di salutari 
effetti, se si fossero assunte in esame con tem
peranza di modi e con severo scrutinio, una 
ad una le singole questioni che noi abbiamo 
toccate di volo. 
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Ma per far questo e per rendere alla causa 
nazionale dei servigi vitali e decisivi, la sini
stra avrebbe avuto bisogno di eliminarsi , di 
segregarsi affitto da certe individualità che vo
gliono campeggiare vanitosamente , che vo
gliono sfoggiare teorie , e paradossi e sviano 
così il dibattifhento dai punti seri! —• avrebbe 
dovuto raccogliersi sotto un abil capo, studia
re preventivamente le singole questioni, rac
coglierne gli elementi, assegnarne la*pertrafc-
tazione pubblica ad abili oratori, e cotraursi 
apertamente con quella disciplina di partito, 
che per interesse regna invece nelle file degli 
uomini della maggioranza. 

All' incontro l'intempestività , la veemenza, 
risolata individualità di attacchi parziali han
no sconcertato tutte le mire d' una salutare 
opposizione , hanno fatto, senza volerlo anzi 
contro la loro volontà, gli interessi del mi
nistero. — Che se le cose governative conti
nueranno a camminare di piò lento ed incer
to , se vedremo nuovi errori aggiungersi ai 
precedenti e formarsi ì germi di deplorabili 
conseguenze , bisogna riconoscerne sopratutto 
là colpa a coloro che non comprendono che le 
opposizioni ^individuali nei Parlamenti fallisco
no, e che soltanto una seria e studiata discus
sione è quella che nelle Camere fa trionfare i 
partiti decisi e vigorosi. 

nistro abbia pensato a riparare alcuni errori com- j 
messi nello stabilire le circoscrizioni territoriali. 

Il (juardasigilU dichiara di aspettare per ciò 
che il Parlamento si pronunci, ma non poter far 
cangiamenti, per non rendere*, inseguibile'il decre
to reale nel L0 gennaio venturo. 

Il dep. Allièvi domanda la comumeazione dei 
documenti relativi all' affare colla Spagna. " 

Il presidente del Consiglio dichiara di non a-
vere alcuna difficoltà a comunicare tali dòcuraenti. 

Il dep. Mandoj legge un discorso 'con cui do
manda che vengano deposti sul banco della pre
sidenza i documeuti relativi alla destituzione del 
presidente Tofano; e propone una Commissione di 
inchiesta dì deputati non napoletani. 

il premiente legge la proposta. Alle parole non 
napoletani alcune voci si alzano dai banchi. 

Il dep. Mandoj dichiara di avere cosi proposto 
per semplice delicatezza. 

Alla opposizione del dep. D'Ondes il prosiden-
,te osserva che avendo il deputato Tofano doman
dato un* inchiesta sarebbe opportuno rinviare la 
proposta Mandoj al momento della discussione sul
la domanda Tofano. 

Sopra proposta del dep. Fin-zi si rinvia alla 
prossima sessione la discussiowc suir ordine del 
giorno, relativo all'applicazione in Lombardia del 
Codice penale e della organizzazione giudiziaria. 

Scrivono alla Perseveranza : 

- \ 

- t 

PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO BEL REGNO 

Tornata del 50 novembre.-

i 

È1 letto il decreto di nomina a senatore del 
commendatore Spaccapietra , vici-presidente della 
cassazióne di Napoli. È pure accordato un coiì-

"ò al senatore Spada. 
?rDopo poche parole del ministro Ricasoli e dei 

senatòri Alfieri e Salmour , è votato sènza diffi
coltà e 'con alcune modificazioni il progetto di leg
ge per la costruzione di un carcere penitenziario 
(sistema Auburn) nella città di Cagliari. 

La seduta è sciolta e convocato il senato pel 
susseguente martedì. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
• , , Presidenza RATTAZZÌ. 

. - ;'Seduta del giorno 30 novembre. 

Ecco il progetto dì leggo presentato da! de
putato Mancini, dì cui sopra è conno: 

| «. Art. 1. Una pensione vitalizia di 1,000 lire 
ò assegnata sul bilancio della guerra e della ma
rina, a titolo di ricompensa nazionale, ad ognuno 
dei mille che hanno preso parte alla spedizione 
del generale Garibaldi a Marsala ; e , in caso di 
morte, alle loro vedove durante la vedovanza, ed 
in mancanza di queste, ai loro (ìgli orfani duran
te la loro minorità. 

« Art. 2. La pensione per gli orfani sarà n> 
golata sovra le basì determinate dalla leggo del 
.27 giugno 1859 concernente le pensioni dell'arr, 
mala di terra. 

« Art, 3. Ognuno dei pensionati avrà la facol-
j tà di cedere il godimento d'una parte o della to-
i talità della sua pensione per un tempo determina

to o per sempre, ad uno od a molti dei suo coni-
pugni nella spedizione, od alle loro 

Torino- 1 dicembre* 
1 L'orizzonte politico dalla parte di Roma sem-

Bra schiarirsi. Non è vero che lo stata quo sia 
ih tutto e per tuttoia parola 'd'ordine della 
diplomazia. Posso assicurarvi che lo stesso si
gnor di Thouvenel ha annunziato giorni sono 
al barone Ricasoli che il governo francese a-
vrebbe spedito istruzioni ali1 autorità militare 
del corpo d' occupazione , affìnòhè si ponesse 
d'accordo colle autorità militari italiane per 
una dpcisa repressione del brigantaggio che si 
alimenta ai confini dello Stato romano. Io cre
do che in questo dispaccio stiano racchiusi i 
più efficaci elementi per giungere a quella pa
cificazione delle provincie meridionali, intorno 
a cui gli oratori del Parlamento stanno prepa
rando per la entrante settimana interpellanze 
e discorsi. 

Venezia 28 novembre» 
il giorno natalizio dell'imperatrice fu qui 

festeggiato dagli Austriaci il id corrente. Ve
ramente non ho mai veduto spettacolo cosi cu
po come quello della nostra bella piazza illu
minata sfarzosamente, con una banda austria
ca perduta in un angolo, qualche soldato che 
la circondava, e vuota alla lettera anche(dei 
soliti curiosil Ho raccolto dalla bocca di due 
popolani che passavano , un detto abbastanza 
piccante su questa funebre illuminazione. Uno 
di essi domandava all'altro la ragione di tari-

luce » e 1* altro gli rispose precisamente : 

c'è 

famiglie » 

11 presidente annuncia un progetto di legge de-' 
posto'sul banco dal deputato Mancini. 

Posta ai voti la legge suir abolizione dei vin
coli .feudali in Lombardia , è approvata, 
,'. L'ordine del giorno porta .la discussione sul 

progettò di legge proposto dai deputati Pisaneili 
e De Blasiis per prorogare 1' esecuzione nelle pro
vincie napoletane del decreto 17 febbraio sulla 
Organizzazione giudiziaria. 

Il deputato Baldacchini oppone la questione 
pregiudiciale. Domanda che sia aggiornata" la di
scussione fino a quanto saranno discussi i proget
ti di legge presentati dal guardasigilli nella sedu
ta di ieri. 
, Il ministro guardasigilli appoggia la mozione e 
chiede.,'che là'discussione sia rimessa alla futura 
settimana. 

Il presidente osserva che la futura settimana 
.sarà4probabilmente interamente assorbita dalla di
scussione sulle questioni romane e napoletane. 

D' Ondes-Reggio vorrebbe che frattanto il mi
nistro non prendesse alcuna misura per applicare 
la legge decretata il 17 febbraio. 

Il ministro guardasigilli dice che egli deve ri
tenere la proposta Pisaneili come se fosse respin
ta dalla Camera , e che quindi prenderebbe le sue 
misure in questo senso. 

$isa?}elli acconsente alla proroga della discus
sione. 

La-mozione Baldacchini 6 approvala. 
De Blasìis dichiara di aggiornare le sue inter

pellanze, .e desidera frattanto di sapere se il mi-

1 

1 I ^ t p a . t o e S'ICsalfisii 
II-Siede dimostra evidentemente che ai par

tigiani accaniti del potere temporale, la religio
ne non serve che di maschera. Essi non hanno 
vera religione, dice quel foglio, e lo mostrano 
ogni giorno, non solo mancando di tolleranza 
e di carità , ma arrischiando l'intero edifizio 
religioso al giuoco' della loro ambizione. Con
dussero le cose a tal punto che non si tratta 
più ormai dì sapere', se il papato renderà Ro
ma agl'italiani ed acconsentirà a ridiventare 
il pontificato spirituale dei bei tempi del Cri
stianesimo ; ma se potrà anche trasformando
si , conservare intatta ia grande comunione cat
tolica: Il tempo stringe, l'Italia s'irrita, tutto 
un popolo freme dinanzi gli ostacoli che si pon
gono alia sua indipendenza. Bentosto , non po
tendo spezzarli , essa li renderà inutili. 

4 

11 Journal des Bébats ha alla sua volta un 
articolo nel quale si dimostra che dinanzi al
l'ostinazione della corte di Roma, il clero ita
liano che sente di avere una patria e di ap
partenere alla nazione italiana, come il fran
cese sente di appartenere alla Francia, imite
rà Passaglia e si pronunzierà apertamente con
tro il potere temporale. E questo crediamo 
anche noi, che altrimenti il clero si trovereb
be solo da una parte e tutta la nazione dalla 
altra, e ciò non contribuirebbe certo all'uni
tà religiosa in Italia. 

ta 
« hanno illuminato la piazza, perchè l'impe 
rafcrice veda che non e' è nessuno. » Non 

| male, non è vero? Bel resto , pare che nella 
famiglia imperiale non regni grande armonia. 
L'imperatore , che doveva venire , all' ultimo 
momento ha differito. L' arciduca Ferdinando 
Massimiliano ò arrivato a mezzogiorno , ed è 
partito alle tre. M'immagino che in quelle tre 
ore avrà fatto molte riflessioni filosofiche sulla 
fragilità dei progetti umani. 

Mantova $9 novembre, 
la fretta vi scrivo due righe. Oggi ŝì era 

sparsa la voce che fosse arrivato in città l* Im
peratore; volli anch'io vederne la persona, ma 
posso assicurarvi ch'egli era invece il generale 
borbonico Bosco. Era questi in grande tenuta, 
e fu a visitare il governatore della fortezza. 
Nella guarnigione vi è però la certezza che 
P Imperatore sarà a Mantova fra pochi giorni; 
per cui si crede che là visita di Bosco e quella 
dell'ex-duca, di Modena, che sarà compagno 
all'Imperatore, abbiano qualche segreta mira. 
Sapremo informarvi a tempo di tutto. 

fv* 

Il Movimento del 2 annunzia nel seguente 
modo 1' arrivo di Garibaldi a Genova : , 

Jersera alle ore 9 giunse in porto il J?fon-
cenisio dà cui sbarcò il generale Garibaldi. E-
rano con esso alcuni de' suoi compagni di so
litudine. Menotti suo figlio, il col. Deideri, col 
maggior Basso, il dep. Mauro Macchi ed A. G. 
Barrili, membri del Comitato centrale di prov
vedimento, reduci con lui dall' isola di Ca
prera. 

Il Generale è venuto a Genova per essere 
padrino dèi figlio del generale Bixio, suo com
pagno d' armi ed amico. Perciò egli sì ferme
rebbe due o tre giorni fra noi. 

Leggiamo nello stesso giornale : 
Veniamo assicurati che continue spedizioni 

di armi si fanno dall' Austria per Korna. 
Lo. armi vengono imbarcate a Venezia come 

zavorra di tarlane e barcacce, che tranquilla
mente passano davanti a Messina e vanno con 
tutta sicurezza a dar fondo nel Tevere. 
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 Questa provvista continua attivamente da 
qualche tempo e gli agenti austropapali che 
fanno il commercio, vanno e vengono impu
nemente attraverso al nostro Stato per sottrarsi 
ai fastidi di una lunga navigazione e più pron
tamente recarsi a Civitavecchia ad aspettarvi i 
carichi che devono giungere dall' Adriatico. 

' Notlzlfe Elatere 
r 

Nella seduta del 28 novembre della camera 
elettiva del Belgio, continuandosi la discussio
ne intorno al riconoscimento del regno d'Ita
lia, il signor Notomb credette valersi di un 
potente argomento per combàttere il governo 
col denunciare la fucilazione del belga Treigny. 

il signor Bogier, ministro degli alfari este
ri, dice r Independance , deplorando il rigore 
inesorabile delle leggi o degli usi nelle lotte 
dei carattere di quelle che sostengono i sol
dati d'Italia contro gli uomini abbastanza col
pevoli per sognare la ristaurazione del dispo
tismo nel loro paese, ha fatto con molto giu
dizio osservare che il governo non aveva ra
gione di intervenire in queste circostanze. E
gli è certo, come egli disse , che andando a 
prender parte per,i fautori e combattenti del
la guerra civile, si deve sapere a quali peri
coli uno si espone e che si perde ogni diritto a 
lagnarsi del rigore' dei procedimenti di cui, 
se volge T occasione , si vale esso medesimo. 

Il sig. Rogier ha terminato il suo discorso 
dando lettura di una lettera molto interessan
te, scritta da una persona che , per aver vis
suto più di veni' anni nel Belgio, vi ha acqui
stata la stima e T affezione di tutti, e che og
gi e senatore del regno d'Italia, dai conte Ar
rivabene , il quale esprime in termini no
bili ed affettuosi i sentimenti di gioia che ■ ha 
fattonascere in Italia il ristabilimento delle 
relazioni* officiali fra le due nazioni. 

U Independance belge aggiunge che gli stes
ri sentimenti provano i belgi in questa occa
sione. 

«M-l- * . * * i 

Ritorna in campo il famoso progetto di pre
stito che D. Juan di Borbone , a mezzo dei 
suoi agenti, cerca di contrarre sul mercato di 
Londra. Ecco quanto ne scrive il Morning 
Post del 27 novembre: 

Oggi nel pomeriggio fu presentato alla bor
sa un progetto di prestito affatto straordinario 
;* nome di S. A. 11. il principe D. Juan di 
Borbone di Spagna, figlio di D. Carlos, che si 
mette innanzi qual campione di liberti* contro 
y assolutismo della regina attuale. Gli agenti 
del 'principe, Berual O Doherty, New man e 
compagni dichiarano che «. o per morte riatu
\ ile, o per una rivoluzione, o per insurrezio
us o pronunciamento , avvenimento non raro 
jslla politica di Spagna, la regina deve perde
re il suo trono, e che in tal caso il principe 
' ;. Juan di Borbone ò il solo che possa occu

Ì. arlo, essendo egli nello stesso tempo l'erede 
legittimo e T eletto dal voto della nazione spa
gnuoìa. Nella previsione del di lui avvenimen
to al trono, eventualità possibile ogni giorno, 
per cui sono necessari fondi, si propone di fa
rj un prestito per mezzo dell'emissione di 4000 
obbligazioni di mille lire sterline ciascuna, in 
ragione del dieci per cento del loro valore no
s:linale; il principe pagherà 84 mila lire ster
line; quindi le obbligazioni recheranno un in
teresse riunito del 3 per cento sul valore no
minale; il capitale e gli interessi saranno pa
gati coi prodotti della vendita dei beni della 
corona, subito dopo la di lui proclamazione a 
Be di Spagna, vale a dire appena si sarà po
l ito effettuare la vendita. » 

ling nella gran quistione finanziaria che si 
dibatteva nel Consiglio dei ministri. 

Il Consiglio dell' impero attuale fu ricono
sciuto incompleto ed incompetente e quindi né 
discuterà né votelrà il bilancio. Il ministero gli 
userà però il riguardo di deporlo negli nflìzi 
delle due Camere, ma sarà una specie di co
pia dell' albero della scienza del bene Q del 
male, cui sarà proibito di toccare. 

Il ministero prende sopra di so la responsa
bilità di cercare i mezzi per escire dalla crisi, 
salvo a darne conto più tardi ad un Consiglio 
dell' impero più completo e competente. 

Ma qui naturalmente si presenta allo spiri
to un* obbiezione. Se il ministero non osa la
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sciar discutere dair attuale Consiglio dell' im
pero il bilancio, pel timore di pericoli che po
trebbero sorgere da un esame profondo della 
situazione finanziaria, come oserà egli affron
tare questo stesso pencolo dinanzi ad un Con
siglio dell' impero nel quale siano rappresen
tate le provincie ostili? Non è egli piuttosto il 
caso di dire che il ministero cerca di schiva
re, per partito preso, tutte le occasioni di spie
garsi, e che cerca semplicemente di perpetua
re lo statu quo, il provvisorio, e che il go
verno austriaco attende tuttora dall'azzardo il 
rimedio al male profondo che lo rode? 

Intanto, chi lo crederebbe ? pare che quello 
di cui si occupano di' più a Vienna, ò lo stato 
delle finanze francesi. Non ò'egli propriamente 
il caso di dire : medìce cura te ijìsum? 

« • N M * * » 

cri*" 

Si legge nella Corrisp, Litografata di Vienna: 
'Il signor Plener riportò la vittoria su Schmer

fcore, apprezza altresì, in tutto il fruo^ valore , 
queir articolo. Io so inoltre che un altro gior
nale semiofficiale , ma che non attinge alia 
medesima fonte, aveva preparato una risposta 
alla Patrie, ma con un dispaccio da Compiè
gne fu invitato a sospenderne la pubblicazione. 

Codesto fatto indica probabilmeute un riavvi
cinamento di opinioni contrarie. 

Quanto all'antagonismo che si dice regnare 
tra alcuni membri del Consiglio, io non posso 
ripetervi che quello che si sa dall' universale, 
e ch#v' ho scritto io stesso giorni addietro : 
pare impossibile cioò ad alcuni ministri dipo* 
ter continuare a far parte del gabinetto. Il si
gnor Walewski è additato come quegli che si 
ritirerà pel primo. 

Ira* ■UMffcM*! 

Scrivono da Berlino all' Jlavas che nel cor
rente mese si accorderà all' armata un gran 
numero di congedi ; questo numero sarà e
guale a^quello delle reclute di quest'autunno, 
cioè 60 mila. Pare che si abbandoni puro l'i
dea di formare nuovi squadroni di cavalleria, 
di cui si parlava. Tutte queste misure sono 
motivate dal desiderio di fare economia sul h\r. 
lancio della guerra, che infatti è di grave pe
so al paese. Le spese di questo bilancio che 
nel 1831 erano di 98 milioni di talleri si sono 
a poco a poco elevate quasi al doppio. Nel 
1854 eranodi 30 milioni, nel 1860 di 34, e 
nel bilancio del 1861 sono di 42,475,072 
talleri. Il malcontento che produce questo stato 
di cose si è manifestato abbastanza chiaro nelle 
prime elezioni, ed è sempre questa quistione 
che rafforza 1* opposizione. 

Nel ministero si discute la revisione della 
legge municipale che si vuol riportare sulle 
basi liberali, poste dal barone di Stoni nel 1848. 

E deciso, cosi la Gazz. d'Italia , che il Re 
Vittorio Emanuele si Kechcrà a Napoli. ">'''■ 

Il ritardo frapposto alla sua gita vennemoti
vato da una prossima visita del principe O ĉar 
di Svezia. 

UOpinione dice che nella seduta (Jella maggio
ranza il generale Cialdini dichiarò che non poten
do approvare la condotta del governo preferiva ri
tirarsi dalla riunione. 

La Moììarchia Nazionale ha quanto segue: 
Il cav. Duchoquct è stato nominato regio com

missario per sostenere nella camera i progetti di 
finanza presentati: dall'onorevole Bastogi. 

— Ci si assicura che verso la metà di dicem
bre il guardasigilli presenterà . al Parlamento il 
progetto di riorganamento dell' ordino giudiziario 
per tutto il regno. 

SI progetto del codice non è perfettamente ul
timato; ma ciò clic vi manca riguarda la forma 
solamente; opperò 6 probabile che questo codice 
sarà ben presto sottoposto al Parlamento. 

Il presidente della camera elettiva apre , 
giovedì prossimo a sera , i suoi consueti5 ricevi
menti. 

Il padre Passaglia leggerà sàbato nella gran
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Parigi 4 dicembre. 
L' ultimo Consiglio dei Ministri s' è princi

palmente occupato della quistione del disar
mo. La discussione, a quanto mi vien riferito, 
fu vivissima. L'Imperatore in questa circostan
za s1 è pronunciato apertamente contro il di
sarmo, anche parziale. Il ministro della Guer
ra e il ministro della Marina aderirono intie
ramente ai parere dell' Imperatore, Fould e i 
suoi colleglli non vi si associarono. Ci vuole 
un certo coraggio per non adottare la manie
ra di vedere del Capo dello Stato, Mi si rac
conta che per non essere presenti ad una de
liberazione, presa loro malgrado, i ministri op
positori si levassero di là ed , abbandonassero 
il Consiglio. Codesta quistione del disarmo di
venta del resto importantissima ed è vivamente 
discussa dagli uomini che appartengono al go
verno. 

Avrete letto l'articolo della Patrie intorno a 
questo progetto. Chi conosce le relazioni at
tuali di questo giornale con La Guéronnière , 
e per conseguenza col gabinetto dell' Impera

do aula dell' università la sua prolusione al' corso 
di filosofia morale. 

Ci viene affermato che il luogotenente ge
nerale Turr è stato .collocato in aspettativa. 

Scrivono da Torino' al Débats: Vi annunzio che 
il signor Mazzini è gravemente ammalato a Lon
dra. Uno dei suoi più intimi amici lo confermava 
■ negli uffizi della camera. 

Questa notizia sarebbe confermata da un di
spaccio comunicato ai fogli austriaci , e che ri
portiamo a suo luogo. 

Noi accettiamo e la prima e la seconda comu
nicazione sotto ogni riserva. 

' * * 

Lo discussioni relative al riconoscimento del Re
gno tV Italia, alla Camera dei Rappresentanti bel
gi , terminarono il 20 , con una discussione ani
mata di cui la conclusione fu la votazione del pa
ragrafo dell' Indirizzo approvante la condotta te
nuta in tale occasione dal governo. Si. ebbero 62 
voti favorevoli e 47 contrarii. 

I membri della destra che avevano parlato con
tro il riennoscimento, avevano deposto il seguente 
emendamento : » Nella situazione in cui si trova 
T Europa, importa che il Belgio neutrale , fedele 
ai grandi principii del diritto delle genti,.si asten
ga dairapprovaro il sistema d'annessione, distrut
tivo degli Stati secondarii. » 

II sig. Ortz vi oppose quest'altro emendamento; 
« Nella situazione in cui si trova Y Europa,,im
porta clic d Belgio neutrale; fedele ai grandi prin
óipii del diritto delle genti, si astenga , come ha 
sempre fatto, dall' intervenire negli affari degl'i al
tri popoli; » ■ ' 

Cfuesto emendamento paralizzò l'effetto del pri 
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mo, e quantunque ne sorgesse una discussione as
sai burrascosa )(pure la vittoria rimase, come si 
ò detto V al governo. 

. -

I fogli liberali francesi discutono 1* ammonizione 
del Moniteur che non vorrebbe1 si discutesse, la 
Costituzione: e mostrano, qhe se  si ammette, co
me fa il Mpnitmr , la possibilità di migliorare la 
Costituzione ? bisogna pure ammettere che la sì 
possa anche discutere. 

— Scrivono da Parigi all''Independance Belge: 
La vertenza del trattato francoitaliano sembra 

debba subire qualche sosta. 11 Sig. Canuti non si 
reca ancora in Francia, e questa circostanza mo
dificherebbe le disposizioni prese sino ad ora. Non 
sarebbe neppure impossibile che la sede dei ne
goziati fosse trasferita in Torino. 11 progetto del 
trattato è ancora sottomesso in oggi all' esame 
del Ministro delle Finanze. 

conflitto di Pescopagano 27; trovati nascosti e 
trucidati dal popolo 5 ; bruciati :n una casa 
4 ; trovati morti ne'campi 8 ; L ilati in Mu
ro , Calitri e Carbonara 6 ; spediti al potere 
giudiziario 2. Si continua ad inseguire i fug
genti. 

i 
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Il Daily Telegraph annunzia che una gran par
te dei volontarii della riserva della Marina hanno 
scritto al loro Presidente per fargli conoscere 
eh' erano pronti ad imbarcarsi per proteggere l'o
nore della bandiera inglese. 

Continuano sempre a giungerci lieto notìzie, 
sui risultati delia leva. Oramai si può giusta
mente constatare che, ad eccezione dì due o 
tre paesi, in cui il basso popolo , istigato dal 
partito reazionario, si b levato a momentaneo 
tumulto , dappertutto la coscrizione si è ese
guita col massimo ordine e con generale en
tusiasmo.— I clericali e i borbonici ne hanno 
e di troppo per divenire idrofobi.—Tralascian
do le altre località , vogliamo soltanto additar 
loro jm paese, un paese che essi ben devono 
conoscere, e questo è Cantalupo—ebbene, in 
Cantalupo, che lo sappiano pure , l'estrazione 
della leva si è fatta colla stessa calma e collo 
stess' ordine che altrove — e tanto basta ! 

I 

Le ultime notizie di Berlino recano risultare da 
tutte le informazioni che il partito del progresso, 
cioò a dire il partito liberale il più avanzato, ha 
decisamente avuto il vantaggio nelle elezioni pri
marie in Prussia. La deputazione di Berlino spe
cialmente appartiene esclusivamente al partito del 
progresso. 11 governo agendo costituzionalmente , 
modifica i progetti di legge eh' egli si propone di 
sottomettere alle. Camere, e procura di conformarsi 
ai voti espressi dalie primitive elezioni. 

Le notizie che si hanno dalla Polonia sono sem
pre più affliggenti per qupl disgraziato paese. Quel 
paese poi consuma tutti gli uomini messi a reg
gerlo. Dopo Wielopolski, anche Llulers si ritira. 

— Lo Czas di Cracovia dice che 1* autorità di 
Varsavia adopera le misure le più severe contro 
le donne che presero parto a. dimostrazioni patriot
tiche. Furono emanati ordini affi neh 6 nei conventi 
si preparassero delle celle per le signore arresta
te. Già molte sono nel Palazzo di città , alcune 
furono deportate in Russia. 

Ci scrivono da Milano: L? esposizione indu
striale e artistica va portando i suoi frutti. Gli 
oggetti d'arte delle Provincie meridionali pri
meggiarono non solo, ma sono oggi oggetto di 
studi , e forse avvieranno fra noi una nuova 
scuola. Gli artisti delle vostre provincie sono 
per ciò assai stimati e ricercati. 

Il vostro professore Angelini p, e. fu eletto 
socio onorario dell' Accademia degli Scultori 
di Lombardia , in una seduta tenutasi giorni 
sono. 

Insomma l'unità politica crea la comunanza 
di pensieri, di tendenze . ed è già oramai in
citamento a quella fratellanza dell' arte italia

na, che ci tornerà, dopo le lotte politiche, agli 
splendidi ricordi del cinquecento. 

*»"—-*'*-

Jativo lo proscioglie da ogni incarico ed impiego 
fino a' nuovo ordine. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenzia Stefani) 
Napoli A — Torino 8. 

Londra 8— Il Times ha : Il linguag
io dei giornali francesi prova , che la 

speranza del Gabinetto di Washington, 
che ia Francia abbisognerebbe dell'Ame
rica nell'eventualità di una guerra contro 
l'Inghilterra, sia priva di fondamento. 

Vienna 8 — La spedizione austriaca 
nella Suttorina, adempita la sua missio
ne, ò rientrata nel territorio austriaco. 

Napoli 4 (sera tardi) — Torino 4. 
Vienna 2 — Assicurasi che Francesco 

Hejn, Presidente del Consiglio dell'Impe
ro, sarà nominato Ministro di Giustizia* 

La Gazzetta di Venezia del 2 annun
zia l'arrivo dell'Imperatore che fu rice
vuto alla stazione dai soli Toggenburg 
ed Halemann, omesso ogni altro ricevi
mento per espresso ordine del Sovrano. 

Napoli A (sera tardi) — Torino 4. 
Parigi 4 — Il Moniteur pubblica una 

lettera del Generale Scott con cui con
statando la necessità delle buone rela

jzioni fra l'America e l'Inghilterra, e di
scutendo sulla legalità dell' arresto dei 
Commissari]', esprime la convinzione, che 
ò impossibile che ne risulti una guerra 
senza più gravi provocazioni. 

E inesatto che V Imperatrice vada 
Nizza. 

* 

I 
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Jeri si incominciò a porre nella nostra città 
alcuni casotti all' uso di Parigi e di Torino per 
lo spaccio dei giornali , e per le inserzioni di 
avvisi. Evidentemente questa novità porta con 
se un miglioramento, e contribuirà senza dub
bio , oltre che al decoro del paese , anche a 
dare piìi larga estensione alla pubblicità fra 
di noi. 

5 Torino 4 

T h 
Il Giornale ufficiale di ier sera pubblica le 

seguenti notizie giunte per telegrafo: 
Da Potènza 5. Il capo brigante Gammino , 

che infestava il Melfese , essendosi rifuggito 
in una caverna con un altro brigante e la sua 
concubina, non volendosi arrendere alla trup
pa , furono colà bloccati e vi morirono. Ven
nero estratti i cadaveri e trasportati in Melfi , 
dove furono da tutti riconosciuti.—Nella ca
verna furori trovati molti oggetti e denari. Fra 
gH oggetti eranvi uno Spencer di uffiziale di 
cavalleria, il che dà certezza che l'infelice ca
pitano Oddone fu da essi assassinato. 

Da Avellino 5. 11 Maggior Generale Franzini 
ed il bravo capitano Lamberti han posto in fu
ga i briganti dal bosco di Monticchio. I capi 
di essi, Borjes, Langlois, Crocco, Ninconanco, 
sono in disaccordo. Divisi , ognuno comanda 
la sua banda. Cinquanta malfattori sfuggiti alla 
persecuzione si sono riparati nel bosco Gucca
ro. Sulla riva inferiore dell'Ofanto minacciano 
Bisaccia. Si sono adottati energici provvedi
menti. 

La truppa, la G. N. e la G. N. mobile han
no mirabilmente adempiuto al loro dovere. 
iVesBp„ Bella sono stati uccisi 20 briganti ; nel 

Nella notte scorsa è stata fatta dal sig. Caj 
puano Ispettore della sezione Vicaria, una 
importante scoperta. Presso dì un guardaporta 
al ponte di Chiaja si è rinvenuto un deposito 
di fucili, e GGO. mazzi di cartucce. I reazionari 
non si sfiduciano — l'autorità lp tenga bene in 
mente, giacche la propaganda è forse più va
sta di quello che si crede. 

i m i — p.tn*M** 
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Napoli 
Garibaldi è arrivato — non assiste alla 

seduta odierna — Il Deputato Ricciardi 
propone di trasportare la sede del Par
lamento a Napoli per la sessione del 
1862; e dopo Ricciardi prende la paro
la Rattazzi. 

Fondi piemontesi 68. 50 — 68. 65—■ 
Metalliche austriache 67. 85. 

Napoli 5 — Torino 4, 
Parigi A — Borsa in fine fermissirha, 

malgrado il ribasso dei consolidati. 
Fondi piemontesi 68. 1 0 — 6 8 . 70; 

3 0[0 fr. 69. 50 — A 1[2 0(0 id. 95. 60 
Coiis. ingl. 90 Spi. 

l>ispac©Io parìleolarè 
del JFwaffoio 

Vienna. 30. 
Sua maestà 1' imperatore parti questa mattina 

per Venezia. La prossima seduta della camera dei 
signori avrà luogo.il 2 dicembre. 

Varsavia, 29. 
Assicurasi che Srzpffkin""sarà ^nominato come 

ministro presidente , e che il generale Monikoff 
riceverà il portafoglio dei lavori pubblici. 

' Berlino, $0. 
Notizie di Londra danno Mazzini per gravemen

te malato,. 11 smistato è tale da non lasciare spe
ranza. 

Varsavia, SO. 
La costernazione 6 grande e generalo in causa 

della demissionc di;Wielopolski. 11 rescritto re

Torino 4 
Napoli 5 

ore 1 pom. 
ore 7 ant. 

Garibaldi è qui —vuole intendersi con 
Rattazzi — si abboccherà col Re, 

BORSA DI NAPOLI — S Dicembre mi. 
5 OiO —71 3[8—71 li2 — 71 1(4. 
4 OiO — 57 li2 — 57 1^ — 57 1[2. 
Siciliana — 72 lp — 72 ifl — 72 i\% 
Piemontese — 09. — 69. — 69 20. 
Pres. Ital. prov. 68 80 — 69 — 69. 

» » defm. 68. 40 — 68. 40 — 68. ob. 
. * i * ™ » * * * M * l r « * — Ì H I I I H » * * ™ * * * » * 

J. GOMIN DireHore 
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TipofinAin* LOMUARPA — Vico Freddo Pignasenea N. 1 — OOMWICO CAST^rum Gerente Respomahilt 
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